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In omni proelio non tam multitudo 

et virtus indocta 

quam ars et exercitium  

solent praestare victoriam  
 

                                                     (Vegezio)  
 

 

In ogni battaglia non tanto il gran numero  
ed il coraggio inesperto 

 sono soliti procurare la vittoria,  
quanto l’ affinamento tecnico e l’ esercizio 
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Otto anni trascorsi al Gruppo Storico Romano, le esperienze 
maturate, le ricerche effettuate, hanno consentito la 
realizzazione di questo volumetto,  sotto la spinta e le 
numerose indicazioni del Presidente Sergio Iacomoni. 
La ricostruzione storica delle manovre è stata fatta, in parte 
elaborando quanto già definito in precedenza dal G. S. R. 
adeguandolo il più possibile allo spirito militare romano e, in 
parte, secondo quanto risulta dai testi classici latini, soprattutto 
di Vegezio e di Giulio Cesare. Laddove i testi non hanno 
fornito notizie sufficienti sono state prese come riferimento, 
adattandole opportunamente, manovre in uso presso le nostre 
Forze Armate, dove ho trascorso circa 30 anni della mia vita.  
In questo lavoro è stata preziosa la collaborazione di alcuni 
legionari della “Legio XI Claudia”. 
Anche gli ordini militari in lingua latina, in parte sono stati presi 
dalle fonti dell’ epoca. Per quelli non espressamente trovati sui 
testi, sono state effettuate traduzioni dall’ italiano al latino, 
rispolverando le nozioni imparate a suo tempo sui banchi di 
scuola. 
Essendo ormai giunto al limite degli anni che mi consentono di 
militare attivamente e adeguatamente nella legione, lascio le 
notizie di questo volumetto, con la speranza che possano 
essere utili anche ai futuri legionari della “Legio XI Claudia” del 
G. S. R. 
 
                                                                         Omero Chiovelli      
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INTRODUZIONE 

 
Il Gruppo Storico Romano è un’ Associazione Culturale, senza scopo 

di lucro, sorta nel 1994, costituita da soci, accomunati per la 

passione del mondo dell’ antica Roma. 

La finalità  del Gruppo è lo studio e la divulgazione degli usi e 

costumi della civiltà romana, nonché l’ effettuazione di ricostruzioni 

e rievocazioni storiche, intese a far rivivere lo spirito, le emozioni ed i 

fasti della Roma imperiale. 

Il G.S.R. svolge attività in Italia e all’ estero, anche in collaborazione 

con Enti statali, comunali, culturali, scuole, TV ed altri. Le principali 

attività sono: cortei storici; rievocazioni storiche; esibizioni dei 

soldati legionari e pretoriani; combattimenti di gladiatori; lotte di 

pancrazio; riti sacri delle vestali; spettacoli; scene della famiglia 

imperiale; scene di matrone e popolane; danze dell’ antica Roma.  

A tale scopo il G.S.R. ha costituito tra le varie figure (Gladiatori, 

Pretoriani, Senatori, Famiglia imperiale, Vestali, Danzatrici, 

Matrone, Donne del popolo, Pancraziasti) la LEGIO XI CLAUDIA, che 

ricopre un  ruolo importante ed attivo in seno al Gruppo. 

La LEGIO XI CLAUDIA è diretta da Ufficiali Superiori e comandata da 

un Centurione, coadiuvato da un Optio e da un Tesserario. I legionari 

effettuano marce, manovre militari di difesa e d’ attacco, 

ricostruzioni di battaglie, con ordini impartiti in latino. Per la legione 

vengono organizzati campi estivi e invernali, con le tende, dove si 

può rivivere l’ esperienza di vita d’ accampamento dei legionari 

dell’antica Roma. 

I legionari si addestrano tutti i giovedì sera, normalmente con: 

- lezioni teoriche, conferenze dalle ore 20,00 alle ore 20,40; 

- esercitazioni pratiche, con scudo, pilo e gladio dalle ore 20,45 alle 

ore 21,30. 

Inoltre tutte le prime domeniche di ogni mese, dalle ore 10,00 alle 

ore 12,30 circa, normalmente, i legionari si addestrano in divisa 
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completa, uscendo schierati in marcia al Circo Massimo o nel parco 

dell’ Appia Antica. 

I giovani, che spinti dalla passione del leggendario mondo delle 

legioni romane, desiderano farne parte, sono arruolati inizialmente 

come “tirones” (allievi). Partecipano alle lezioni di addestramento 

teorico e pratico e poi prestano il giuramento di fedeltà alla legione 

(SACRAMENTUM), cerimonia che in genere si tiene due volte 

all’anno. Dopo il giuramento il “tiro” diventa “miles legionarius” ed 

inizia la sua carriera, con le previste promozioni, che avvengono in 

funzione sia del numero di presenze alle attività della legione sia del 

merito dell’ individuo. 
 

Il presente manuale “LEGIONARII MILITIS SUMMARIUM” è stato 

scritto: 

- per fornire notizie storiche sulla legione romana ed in 

particolare sulla LEGIO XI CLAUDIA P.F.; 

- per definire le norme fondamentali di comportamento, che il 

legionario deve sempre tenere presenti, nonché il modo 

corretto di vestire la divisa; 

- per raccogliere insieme e standardizzare gli ordini militari, 

impartiti in latino, ed il modo corretto di eseguirli; 

- per definire le manovre militari, le formazioni di difesa e 

d’attacco; 

- per illustrare il modo di combattere dei Romani e fornire 

elementi utili per la ricostruzione di battaglie; 

- per definire la cerimonia del “Sacramentum”, il giuramento 

di fedeltà del legionario a Roma e all’ Imperatore. 
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